
 
 
Epigrafe (recante la data del 4.12.1952), dettata da Piero Calamandrei, per una lapide "ad ignominia", collocata 
nell'atrio del Palazzo Comunale di Cuneo in segno di imperitura protesta per l'avvenuta scarcerazione del criminale 

nazista che ebbe l'impudenza di dichiarare che gli italiani dovevano essergli grati per il suo comportamento durante i 
18 mesi di occupazione, tanto che avrebbero fatto bene a erigergli... un monumento.. L’epigrafe afferma: 
 

 

 


